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Presso la sede provinciale dell’Associazione I colori della Vita , si riunisce la giuria convocata per la sessione finale del concorso nazionale “ S.Margagliotti “ 

edizione 2014 , composta da : 

Max Firreri  Giornale di Sicilia e presidente di giuria , Giuseppe Sinatra docente di fotografia, Mauro Ancona ass.I colori della Vita, Arturo Safina vice 

presidente  ass. I colori della vita, Vanessa Noto  e Nicola Mistretta addetti ai ruoli di segreteria.. 

Accertata l’esatta posizione dei 10 partecipanti, con un numero totale di 14 portfoli, si è proceduto all’esame dei singoli lavori. 

L’attento esame dei lavori ha portato alla conclusione che tutti i lavori sono idonei alla partecipazione del concorso stesso e giudica i lavori dei seguenti 

partecipanti  nel seguente modo: 

1° Classificato  

Arana Alfonso    “Abbandono e degrado industriale “ 

 con la seguente motivazione : 

È un fantasma che aleggia nel silenzio desertico di un “non” luogo Arana Alfonso che col linguaggio della fotografia si addolora e, allo stesso tempo, grida        

a gran voce la sua denuncia. Perché questi suoi scatti – dove il bianco e nero, il gioco grafico contrasta con maestria il colore del ferro arrugginito, il grigio 

dell’eternit col cielo  fanno passare in memoria la storia passata. Floridia, la provincia di Siracusa. Lì dove una volta c’era l’industria ora Arana Alfonso ce la 

racconta così: nei suoi scatti s’intravede il dolore che si nutre del silenzio, perché qui gli uomini non ci sono più. E quel sandalo  che, paradossalmente, 

richiama i francescani  è l’ultimo esempio, forse, di un’umanità nutrita dalla speranza di un futuro migliore. E nelle sue foto c’è la geometria di forme, luci        

e ombre, ferro ed eternit, ruggine e simboli di fiamme, un cancello dove non c’è più un lucchetto ma un tondino che non è più simbolo di sicurezza. Sono foto 

che appassionano e che abbiamo voluto premiare perché, nel loro insieme, impauriscono il passato, denunciano il presente e proiettano in avanti la speranza in 

quel cuore disegnato sotto i fili spinati oramai tranciati. Oltre i quali ancora lo sguardo di un futuro migliore può sconfinare. Il progetto di Arana Alfonso 

dimostra un coerente svolgimento del tema proposto e rappresenta l’unico portfolio completo. Un buon inizio per una denuncia sociale che può essere ancora 

ampiamente sviluppata. 

 



 

2° Classificato 

Gaetano Fisicaro   “ Soltanto quando l’ultimo albero sarà morto “  

con la seguente motivazione : 

Una volta c’erano i bambini. O, forse, non ci sono stati mai. I resti di un’altalena che guarda il mare navigato da una petroliera, a dimensione di giocattolo per 

un bambino, una pertica di legno scorticato e sullo sfondo pannelli che avvolgono una canna fumaria. Verde, grigio, bianco, rosso, azzurro violato. Gaetano 

Fisicaro racconta con capacità fotografica un pezzo di Sicilia dove la natura ha lottato – invano – con l’industria. Una partita persa che lui riesce a spiegarci con 

queste immagini che sono, allo stesso tempo, denuncia e racconto. In queste immagini abbiamo riscontrato la grande capacità di farci intravedere l’uomo anche 

se non c’è. La pensilina di lamiera arrugginita una volta riparo di braccia al servizio dell’industria fatta di ferro e petrolio. Un divano rosso che viola il bene 

comune e che qualcuno – anche qui l’uomo – ha lasciato nella storia desolata di questi luoghi. È un bel racconto quello di Fisicaro che abbiamo voluto premiare 

perché ci spiana la strada alla riflessione vera. E in questo viaggio entriamo da un cancello arrugginito che non c’è più e usciamo lungo quel lembo d’asfalto 

che ci indica la profondità. Non più del mare blu – come la prima foto che apre l’allestimento – ma di canne fumarie e cemento. Nel cielo che non è più azzurro. 

 

3° Classificato 

Valentina Galvagno   “ Vite spezzate “ 

 con la seguente motivazione : 

Perché l’uomo tagli gli alberi? Se lo è chiesto, sicuramente, Valentina Galvagno quando a spasso per questo giovane bosco è riuscita a raccontare con le 

immagini queste “vite spezzate”. Tronchi d’albero rasi al suolo, l’epilogo di una tragicommedia che ha un inizio e una fine. Le sue foto ci prendono per mano    

e ci ricordano, dapprima, gli alberi ancora integri, poi i segni della violenza – quell’escavatore a fianco ai tronchi oramai morti – e, per ultimo, quelle venature 

di tronco ricco che lasceranno, da lì a poco, la loro terra. Le immagini della Galvagno danno la sensazione di desolazione, intristiscono, anneriscono il cuore.  

La lettura è tutta nel rapporto con la terra e nel suo nutrimento verso i suoi figli. Perché, alla fine, quegli alberi che la Galvagno ci mostra è la prole di una terra 

generosa che l’uomo offende, trafigge a morte, cancella nel segno del progresso. Per ultimo la Galvagno ci offre lo spunto ancora per coltivare la speranza, 

affidata a quegli alberi ancora vivi che svettano verso il cielo. Sembrano uomini del mondo che lanciano silenziosi l’ultimo appello per non morire trafitti da 

mani senza scrupoli. 

 

 



Menzione D ‘onore 

Daniela Basiricò   “ La Discarica-sa dei tuoi sogni  “ 

con la seguente motivazione : 

Il degrado e l’abbandono sconfinano tra gli esterni e gli interni, nel lavoro di questo partecipante si denota una allegra denuncia della presenza e sconfinamento 

di questi elementi, bagni salotti, letti sono ambientati in esterno denunciando così la pesante mano dell’uomo che con i suoi rifiuti invade tutto. 

 

Menzione D ‘onore 

Giovanni Cusenza   “ Gli Antennati “ 

con la seguente motivazione : 

L’inquinamento elettromagnetico è presente ovunque ma sicuramente con le sue fonti di emissione deturpa gli equilibri dei borghi cittadini. In questo portfolio 

si denuncia il contrasto tra la tecnologia delle antenne e gli elementi storico architettonici della città di Erice. Gli scatti ripresi da vari angoli della città 

esprimono  con discrezione ed equilibrio le inopportune scenografie che invadono le nostre città.  

 

Si rendono noti inoltre nomi e cognomi dei partecipanti al concorso:   

 

Vito Curatolo, Clara Daidone, Matteo Salvatore Vittorio Martinico, Antonella Platania, Daniele Soldino. 
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